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. TORINO 29 AGOSTO 


ISTRUZIONE PUBBLICA 


Una circolare del ministro cav. Cibrario, 
diretta il 20 agosto ai signori intendenti delle 
provincie, espone le riforme introdotte col 
nuovo regolamentò delle scuole primarie, il 
quale sarà fra breve pubblicato. 

«Queste riforme. consistono nel. dividere le 
scuole per gli aspiranti maestri, come quelle 
che sì vorranno ‘aprire per le aspiranti mae- 
stre, in due corsi, l'uno inferiore e diretto a 
formare maéstri di prima.e-seconda elemen- 
tare,..l’altro‘smperiore ‘collo scopo di prepa- 
rare ed abilitare maestri alla:terza e quarta. 

Questo provvedimento sarà utilissimo ed 
efficacissimo,; ma è ùn nonnulla in con- 
fronto di quanto fa di mestieri per rialzare 
l'istruzione pubblica, e specialmente la se- 
condaria. 

I giornali clericali si sono occupati, con 

“uno scopo nè buono, nè generoso, dei col- 
legi nazionali,‘di'cui senza pietà lacerarono 
la fama.. Ma in questa, come nelle altre 
cose, essi dimostrarono la loro assennatezza, 
perchè fra gl’istituti d’educazione i collegi 
nazionali sono i meglio ordinati, i meglio 
forniti di valenti professori, e dove gli al- 
lievi ricevono un'istruzione più solida e so- 

ciale. i, ù 

Non si vuol niegare che i collegi nazio- 
nali.non siano suscettibili di ulteriori mi- 
glioramenti: la perfezione non è per. noi 
che un'ideale; conviene avvicinarsele senza 
speranza di conseguirla, e se il partito cle- 
ricale: combatte i collegi nazionali per la 
ragione che non sono perfetti, lo si potrebbe 
invitare ad additarei alcun istituto di edu- 
cazione diretto da preti e gesuiti, ‘il ‘quale 
soltanto s'accostasse alla condizione de’no- 
stri collegi. Ì 
i «Ma se gli studi dei collegi nazionali sono 
in generale soddisfacenti, l'ordinamento delle 
scuole lascia ancor molto a desiderare. Per- 
chè:il sistema d’ istruzione riesca giovevole 

conviene si applichi ‘a ‘tutti gl’istituti , sia 

‘ eguale per tutti è non si tollerino ‘disere- 
panze e divergenze, le quali mettono neces- 
sariamente alcuni collegi in una condizione 
inferior8 e. rendono ad essi difficile qualsiasi 
progesso. : 

In fatto d'insegnamento secondario si 
contano nel nostro Stato diverse scuole, 
rette le une in un modo, le altre in un altro, 
queste dipendenti da un" autorità, quelle da 
un’ altra, per guisa ‘che l’unità degli studi e 
l'accordo dei procedimenti, tanto efficaci" per 
ladiffusionedell’istruzione, divengono quasi 
impossibili. : 

A che servono le distinzioni dei collegi 
secondati in vari ordini, e quelle loro: di- 
verse denominazioni? Noi abbiamo: 

1. Collegi nazionali; 
2. Collegi assimilati ai nazionali ; 
8. Collegi‘regi; 
| 4 Collegi comunali; 
5. Piccoli seminari. 

Perchè non togliere queste differenze e 

stabilire tutti i collegi sopra una stessa base? 
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POCAHONTAS 
296; 227, 228, 231 e 233) 


V.inn. 225, 


Pei primi giorni. volle la regina poter far festa a 
Pocahontas, nella sua residenza di Greenwich. Le 
venne offerto una rappresentazione dei’ proverbi 
allegorici, che forse più della maschera di Ben 
Jonson si ravvicinavano agli antichi misteri e ne' 
quali la regina stessa si dilettava di rappresentar 
qualche parte. Pocahontas parve ‘divertirsi molto ; 
ma Uttama-Tomakin dichiarò che sì efafiben più 
divertito pochi giorni prima ad ‘un com imento 
di-galli.e ad una regata. Vi fu anche un'bsllo, nel 
quale la principessa indiana consentì a danzare 
un passo del suo paese, e vi dispiegò tanta.grazia 

viche fu. coperta da unanimi applausi. Venne; poi la 
- volta delle. dame d'onore, ciascuna delle quali 
vole almeno per un giorno aver la..bella_selvag- 
sigia per mostrarla ai propri amici. E Pocahontas 
- dappertutto si faceva ammirare per la sua perspi- 
cacia e per la naturalesua dignità. « Dappertutto 
‘dice Purchas , autore contemporanes, che l'aveva - 
vista e leaveva sovente parlato, dappertutto ella si 
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Perchè non applicare a tutti gli stessi pro- 
grammi, mantenendo soltanto quelle disu- 
guaglianze' che derivano puramente da man- 
canza di mezzi, dall’angustia delle finanze 
pubbliche o comunali? 

Tuttele scuole debbono essere regolate in 
modo uniforme e dipendere dalle stesse au- 
torità. Lo sconcerto de’nostri studi è effetto 
soltanto della mancanza di unità e della 
divisione de’ poteri preposti all’insegna- 


mento. La confusione è nel ministero'stesso.- 


Gli ordini della segreteria del ministero 
della ‘pubblica istruzione non  corrispon- 
dono sempre con quei della commissione 
permanente; le tendenze dell’ una discor- 
dano spesso dalle tendenze dell'altra. Si 
aggiungano gli altri consigli e collegiali e 
provinciali, ecc. ecc. e si vedrà se si possa 
sperare dal ministero della pubblica istru- 
zione una direzione eguale, ferma, severa 
e veramente proficua. 

Non si poteva certo pretendere che nel 
giro di pochi anni si riordinasse l’insegna- 
mento e lo sì risollevasse interamente dallo 
stato d’abbiezione in cui'i gesuiti lo aveano 
sprofondato: ma si è proceduto con ‘tanta 
lentezza , si è dimostrata tale incertezza 
nella via da percorrere, tale incostanza nei 
provvedimenti, che non si è neppur fatto 
tutto ciò che si era in diritto, d’ attendere dal 
ministero e «dalla numerosissima famiglia 
de’ suoi. burocratici , i quali quasi jhanno 
nell'istruzione pubblica maggior influenza 
degli istruttori e de' professori. 

Le scuole secondarie dovrebbono' ‘essere 
soggette ad un solo governo, si chiamino 
quelle: collegi nazionali o collegi regii : 
l'autorità che presiede a questi dee presie- 
dere aquellij: non prerogative, nè privilegi; 
e per rendere ogni favore impossibile ripe- 
teremo il consiglio di ridurre tutte le scuole 
sul modello de’ collegi. nazionali, quando 
pure ciò strappar dovesse, le lagrime all'Ar- 
monia ed a tutti coloro, pei quali i collegi 
nazionali sono simbolo d’irreverenza ed ir- 
religione. 

Il riordinamento delle scuole di. metodo 
era dimostrato necessario da molto tempo: 
non ci facciamo illusione intorno all’ im- 
portanza delle riforme annunciate: esse non 
meritano encomio se non perchè rivelano 
buon volere nel ministero. Ma come si può 
credere che il ministero confidi di educare 
buoni maestri, con un insegnamento di pochi 
mesi? Senza una scuola normale, nella quale 
gli aspiranti maestri all’ insegnamento teo- 
retico uniscano l' îstràzione pratica, ed ap- 
prendano il metodo più facile e più dilette- 
vole d’ istruire i ragazzi ? In tutti gli Stati 
ove si apprezza degnamente l’ istruzione 
furono;erette scuole normali: se ne hanno 
in Francia, in Prussia, in Sassonia. I mae- 


stri che escono da questi seminari. accop- | 


piano a' buoni studi estese cognizioni pra= 
tiche, specialmente utili per l’ insegnamento 


| elementare. - 


L'istituzione di scuole di metodo nel no- 
stro Stato fu accolta con singolare compia- 
cenza, non solo perchè la rompeva col vi- 
zioso sistema seguito per lo addietro , la fi- 
——y——r——r——_ 
dimostrò, veramente figlia di re. » Purchas narra 


‘| come il vescovo di Londra, il reverendo King, vo- 


lesse egli pure vederla e sfoggiasse in tal circo- 
stanza una straordinaria pompa , « benchè questo 
prelato fosse assai ospitale verso le signore, » Po- 
cahonias infine.non pareva affatto aliena dal con- 
vertirsi al cristianeSimo ; ma Uttama-Tomakin si 
mosirò più ostinato pagano, quando il teologo Gold- 
Stow si pose all'opera per farlo entrare lui pure 
nel seno della chiesa cattolica. 
- « Ebbene! disse il: capitano Smith ad Uttama- 
Tomakin; che pensate voi della nostra vecchia In- 
ghillerra , ora che no avete vista la capitale? Cosa 
ne direte a Powhatan? 7 

€ Gli dirò che per sapere il numero de’ suoi 
abitanti bisognerebbe numerate le stelle del cielo 
ed i grani di sabbia della spiaggia del mare, » ri- 
spose Uttama-Tomakin , schermendosi così dal 
pronunciare un giudizio sul carattere inglese. 

« E la vostra curiosità è soddisfatta ? » 

< Oh, sono stati assai solleciti di farmi tutto ve- 
dere, chiese e palazzi, baslimenti e case; mi 
hanno tenuto nascosto solo un uomo. » ; 

« Cioè? » » 

« Nre. » a 

« Ma vi siete dunque scordato che vi ho presen- 
lato io stesso a sua maesta ? » 

« Eh! soggiunse Uttama-Tomakin , ridendo, 
non era quello il re, ma un attore che ne rappre- 
sentava le parti, e men bene gi quel che avrebbe 


niva colla pedagogia della verga è colla lo- 
gica delle bastonature; ma ben ango perchè 
la si ‘considerava come ayviamento ad unà 
scuòla normale, costituita come in Francia 
od in Germania. 

Finora la comune aspettazione è stata de- 
fraudata, e, giudicando dalla situazione at- 
tuale; sarà ancora per molto tempo, sia per 
la. titabanza del ministero , ‘sia per la stret- 

"mezzi: maguest’ indugio non debbe 


ca, 
vi îre l'attuazione delle altre riforme, 


chel’ esperienza ha additati; la semplifica- 
zione dell’ amministrazione; e la diminu- 
zione delle autorità preposte al pubblico in- 
segnamento , le quali nellà loro moltiplicità 
sono più di ostacolo che d'incoraggiamento 
a' progressi delle discipline scolastiche. 


Srrapa reRRATA Franco-Sarpa. Il governo 
francese.dà alle imprese di strade ferrate un 
impulso sconosciuto nei più felici tempi del 
governo di luglio. In un sol. giorno esso ha 
concessa una, rete che aggiugne alle strade 
già autorizzate un'estensione di 888 .chilo- 
metri. Fra le concessioni recenti, una delle 
più importanti è, quella del tronco di Mu- 
lhouse, fatta alla società della strada ferrata 
di Strasburgo, essendo Mulhouse in tal po- 
sizione che, come città industriale e città di 
transito, la aperte relazioni colla Svizzera, 
il nord:d’Italia e l’Alemagna meridionale. 

Doporaver pensato a riunire la Francia al 
‘Belgio, alla Germania ed alla Svizzera, il 
governo imperiale non potrebbe più ‘oltre 
ritardare a congiungerla coll’Italia. Questo 
bisogno è sentito in tutto il dipartimento del 
Rodano e specialmente a Lione , ed apren- 
dosi, giorni sono, la. sessione del consiglio 
generale di quel dipartimento per l’anno del 
1853, il consigliere di Stato;-signor Waisse, 
inèaricato dell'amministrazione dipartimen- 
tale; pronunciava un discorso, in cui si fece 
ad esaminare la quistione della strada. fer- 
rata da Ciamberì a Lione, assicurò ‘che’ la 
concessione della strada ferrata di Ginevra 
non comprometteva l’altra linea, ed esservi 
ragione di sperare che la quistione sarà ri- 
solta second i desideri e gl’intetessi del 
dipartimento del Rodano. 

Tali promesse del rappresentante del go- 
verno sembrano di gran momento. . Però la 
Patrie di Parigi del 24 contiene un articolo. 
firmato Jonc.ères, intorno alla strada ferrata 
da Saint-Ramberta Grenoble, in'cui:si com- 
batte la linea da Ciamberì a Lione, e sì so- 
stiene che non pel Moncenisio ma pel Mon- 
ginevro dovrebbe passare la strada, onde 
mettere l’Italiain comunicazione colla Fran- 
cia per Brianzone, che è destinata ‘a’ dive- 
nire il.punto estremo della strada ferrata di 
Grenoble. 

Sebbene le asserzioni del consigliere sig. 
Waisse abbiano maggior peso delle consi- 
derazioni della Patrie, pure è necessario 
combattere la cattiva impressione che pos- 
sono' produrre specialmente in Savoia , che 
la Patrie vorrebbe privare del beneficio 
della strada ferrata, ed il disfavore che pos- 
sono gittare sulla società della linea Vittorio 
[___r——_—=___—_.. 
fatto sopra un vero teatro. Non avete osservato 
come la sola vista del mio tomahawk lo facesse 
impallidire e tremare? Un vero re non avrebbe 
certo avuto paura. » 

Il capitano Smith prese allora a spiegare ad 
Uttama-Tomakin la cagione dell’ involontaria de- 
bolezza di Giacomo , figlio di ‘Maria Stuarda ; ma 
il selvaggio nori volle persuadersi che fosse pro- 
prio il re quegli a cui era stato presentato. 

« Credete voi dunque, replicò il capitano Smith, 
che i grandi di corte, i capitani e i generali ed i 
magistrati si acconcierebbero , per ingannarvi , a 
piegar il ginocchio davanti ad un falso monarca ? 
Vogliate ricordarvi che otto giorni sono avete ‘as- 
sistito al pranzo di sua maestà e che questa era ser- 
vita dai più nobili personaggi dell’ Inghilterra. » 

« Oh, io non l'ho dimenticato , riprese Uttama- 
Tomakin, quel festino a cui avete yoi pure preso 
parle; ma in verità non ho potuto riconoscervi il 
re. Al vostro paftire, capitano Smilh, voi avete 
regalato a Powhatan un cagnolino bianco. A. cò- 
minciare da quel dì, Powhatan non fece più un sol 
pasto , senzachè il cagnolino del suo amico avesse 
parte dei migliori bocconi. Or bene, ditemi voi se 
il vero re della Gran Bretegna avrebbe lasciato 
star lì in piedi il suo ospite straniero , l'inviato 
del rè Powhatan? (*) 

() Quest'argomento del cagnolino bianco contro 
re Giacomo lo si trova; nel viaggio stampato del 
capitano Smith. 


Emanuele, che dichiara ineseguibile, senza 
scopo e di pessima riuscita: i sd 

Anche il nostro governo ha riconosciuto 
coavenevole di confutare alcune asserzioni 
del signor Joncières, e la Gazzetta Piemon- 
tese d'oggi, riferito il menzionato articolo; 
azgiugne le seguenti riflessioni. che ripro- 
duciamo : - i } 

Da queste considerazioni del sig. Joncières si 
potrebbe argomentare che egli non conosca bene 
nè la topografia dei paesi di cui va ragionando, nè 
i veri e grandi interessi internazionali ! degli stati 
fra cui voglionsi facilitare le comunicazioni. 

Può esser vero che il passaggio del Monginevro 
offra minori ostacoli di quello del Moncenisto; ma 
non bisogna dimenticare che in quel passo non 
stanno tuttele difficoltà della strada ferrata, la quale 
peraccedere a quello del Monginevro, specialmente 
sul territorio francese , incontrerebbe ostacoli as- 
Sai più gravi che non se ne incontrino di là dal 
Cenisio nella valle dell’Are , e non esiliamo a 
dirlo nemmeno nel passaggio da Chambéry a St- 
Genyx d'Aoste. 

Ma ciò che sorprende ancor più è il vedere 
come il sig. Joncières non siasi fatto alcun carico ; 
delle distanze. Prendendo per punto comune di. 
partenza Susa ‘sul’ nostro territorio, e Lione sul “Gi 
territorio francese, la linea che attraversa ilMongi- - | 
nevro, pursupponendo che per quanto è possibile 
segua la via più diretta, ma asprissima, da Brian- 
gon.a Grenoble, riesce più lunga 60 chilometri di È 
quella che pel Moncenisio va a Chambéry e da . 
Chambéry direttamente a Lione passando attrà* 
verso il Mont-de-l'Epine. Or chi conosce di quanta 
alta importanza e di quanta ricchezza sieno le re- 
lazioni commerciali e internazionali d'ogni ma- 
niera, del Piemonte non solamente, ma di Lom- 5 
bardia e di tutta l’ Italia settentrionale colla Fran- 
cia ed in particolare con Lione, non. potrà faeil- 
mente comprendere come visia chi pretenda sod- 
disfar meglio a questi reciproci interessi dei due 
paesi, con una strada ferrata 60 chilometri più 
lunga. ra 

Questa considerazione è comune ad ambidue i 
paesi, all'Italia cioè ed alla Francia. Ma non sarà 
poi alcuno, il quale non riconosca che il Piemonte usi 
quando si accinge ad opere così grandiose non vu 
possa e non debba pensare anche aì propri inte- i 
ressi. Or si domanda come mai può. imaginarsi 
che volendo intraprendere una strada ferrata da "i 
Torino a Lione s'abbia ad abbandonare affatto la : 
Savoia, una delle più belle e nobili provincie dello il 
stato, e ciò per andar cercando con lunghissimo È 
giro un più facite passo delle Alpi, che non ac- 
contenterebbe altro che gli interessi di alcune lo- — 
calità, o di aleune compagnie è preferenza di altre, cJ 

Se il sig. Joncières avesse tenuto dietro alle di- 
scussioni, cui diede luogo la concessione della ". 
strada ferrata Vittorio Emanuele secondo le linee 
determinate nella legge del 29 maggio passato, si 
sarebbe di leggieri convinto che il Piemonte non —& 
poteva e non può discostarsi da queste linee. 

Nè certamente potrebbe ritenerlo. un'alira con + 
siderazione d'ordine politico messa innanzi dal. 
sig. Joncières, secondo la quale il Piemonte non 
dovrebbe e non' potrebbe tentare il. passo della 
gran catena dell’Alpi se non che laddove questo. © 
passo cade in parte sul territorio nostro , in parte 
sul territorio francese ; e che non può quindi ten- 
tarlo al Moncenisio, dove la gran catena alpina si , 
eleva tutta intera sul territorio del regno, ma deve. 
farlo al Monginevro , dove il. versante setlentrio- I 
nale alpino è sardo, ed il versante meridionalò è 
francese. ici 

Se il sig. Joncières avesse sostenuta una’ tesi al 
tutta affatto contraria, se avesse delto cioè: — Voi “ —._Îl 
potete ben fare a piacer vostro il passaggio del «eg 


bi ce IL, — 


Pe, 


A questa nuova obbiezione di Uttama-Tomakin, PI 
il capitano Smith non seppe più che cosa rispon- + 4 
dere. « E voi, domandò egli a Pocahontas, avete voi 
pure a lamentarvi del re? » PES 

«Io avrei desiderato , rispose Pocahontas, che * : 
egli avesse avuto, come mio padre, i capelli bian = dl 
chi, in compenso di quel coraggio che Uttama* » || 
Tomakin erede a torto essere la sola virlù dei 4 
re. » sN 
<A meraviglia, disse fra_sè il capitano. Ecco ® È 
che nè i guerrieri , nè le donne dei selvaggi non R | 
vorrebbero punto il nostro sovrano per re. Queste : 
due risposte, non vorrò io certo portarle alla corte. — "a 
— Ma ela regina? domandò egli nuovamentealla =» —| 
principessa. » è IRE a 

« Oh, è una vera regina! bella e generosa. » |. * 

« Insomma, ve n’andrete voi dall'Inghilterra con 
impressioni cattive?» ; : pri di 

«No ;.anzi non veggo l'ora di poter raccontare A 
le meraviglie della mia seconda patria alla prima.» 

« Capisco, Il vostro soggiorno in questo. paese 
comincia a parervi lungo; ma consolatevi, chè 
fra pochi dì partiamo pel porto di Plimouth, d'onde ‘ 
faremo vela alla volta della Virginia. > ; X 

Un’aria di gioia si diffuse sul bel volto di Poca- 
hontas, e il pensiero che avrebbe lasciata fra breve eg 
l'Inghilterra la fece disposta a trovarvi tulto bello; : 
ciò che del resto non era contraddizione. Essa A 
rimproverò scherzosamente Uttama-T'omakin delle Lg 
sue prevenzioni da selvaggio; e se un’altra volta \ 
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S Moncenisio, perchè ‘il Moncenisio è tutto nel vostro 
paese, ma non potete arrogarvi di voler quello del 
Monginevro.che sbocca in Francia — se, diciamo, 
avesse sostenula questa tesi, noi confesseremmo 
che egli ha ragione : ma la' tesiscontraria è ‘così 
strana per chiunque-sappia rispettare i diritti delle 
nazioni indiperidenti,'éhe mon crediamo necessario 
spendere più parole per confutarla, che anzi la 
singolarità di questa sua tesi ci assicura sempre 
più che quell'articolo , di cui qui ci occupiamo , 
non è che l’espressione della ‘particolare opinione 
del sig. Joncières che non sarà certò divisa dagli 
eminenti uomini di stato'che governano la Franci. 

‘Ma se ciò non bastasse, il'num. ‘236 del: Salut 
Publique ci offrirebbe un argomento più» positivo 
che il‘ signor Joncières non esprimeva nè. | opi- 
nione del suo governo nè quella della Francia;, 
Ivi è inserita l’allocuzione che.il prefetto dirigeva 
testè al consiglio diparlimentale relativamente alla 
strada ferrata da Lione a Giamberì. In esso si leg- 
gono queste parole : 

« Il dipartimento e la «città di Lione annettono 
grande importanza allo stabilimento di una strada 
ferrata che vada direttamente verso Ciamberì esi 
congiunga per la via più breve alla strada che da 
Ciamberì si dirigè verso quella parte d'Italia, con 
la quale la città di Lione mantiene uno scambio 
di. comunicazioni così ricche e, così frequenti, 
Questa soddisfazione è ancora un, desiderio. Giò 
non pertanto la quistione che sembrò, per, un mo- 
mento-in forse, attesa la direzione data alla strada 
di Ginevra, venne interamente riservata, Il ministro 
delavori pubblici ne,ha dato, siccome vedrete, fi- 
danza. Noi abbiamo perciò, motivo. ,a sperare che 

‘©’ essasarà risolta.in conformità de’ nostri voti, nonchè 
‘dei grandi interessi.che la raccomandano alle sol- 
lecitudini del governo. » 


; L'Avsrra EI RIFUGIATI POLITICI. Se dobbiamo 
prestar.fede ai giornali che ordinariamente 
esprimono le idee delle corti assolute, fra le 
pretese che si pongono,in campo, contro la 
Turchia havvi anche quella della consegna 
oalmeno dell’ espulsione dei rifugiati po- 
«dittoi. nun, 

“Il Bund alludendo‘a questa pretesa, iden- 
‘tica! con' quella che forma il'seggetto ‘prin- 

‘Gipale delle differenze‘ dell’ Austria colla 
‘Svizzera, e possiamo aggiungere anche col 
__—’ Piemonte e con tutti gli altri stati di forme 
| «iberali, osserva che la questione dei rifu- 
giati per ..l’ Austria fa, la, stessa, funzione 
‘come il grande serpente marino per alcuni 
«giornali, quando non ‘havvi altro sul tap- 

peto per riempiere le colonne del foglio. 
Il Bund aggiunge poi le seguenti rifles- 

sioni : 

‘ Il conflitto pendente coll' Austria ci rammenta 

però che per questa potenza la paura dei riftigiati 
| 'è'ltna cosa Seria ;' e che perciò potrebbe essere 
‘anche una cosa seria la sua Crociata collettiva 
- contro la Turchia e la Svizzera per ‘quella causa. 


|. Giò'Supposto , cosa prova quella paura ? Nè più 


nè meno'che l'Austria sente di essere collocata 
‘sopra un barile di polvere, che potrebbe. essere 
acceso dalla più piccola scintilla. 
> La storia di quasi tutti i paesi dimostra che le 
,_ operazioni dei rifugiati, specialmente se vissero 
per ‘qualehe tempo lontani dalla patria, non pos- 
Sono recare undanno rilevante ad alcuno stato , 
che sia governato con mediocre regolarità. Rivo- 
‘ luzioni, che siano qualche cosa, di più di semplici 
perturbazioni, si incominciano assai di rado dal- 
l'estero, e ordinariamente raffermano per la mi- 
‘ Sera Ibro fine “la dominazione esistente. Rivolà- 
° zioni èfficaci sorlono' sempre dal seno stesso del 
popolo malcontento ; se questo è maturo per ùn 
‘tale'avvenimento, si formano ad ogni occasione 


‘nuove leste, adattate a condurre il movimento , | 


‘mentre’le'rovine'di una rivoluzione mal riescita , 

che si trovano all’estero, svaniscono presto dalla 

memoria del popolo, e perdono così, nonostante la 

loro attività, le qualità più ‘pericolose. Ma quegli 

‘ avanzi sono ancora assai temibili, quando la rea- 
eri 


, ‘le' sifosse fatta ‘quella domanda sul re Giacomo, 
‘essa lo avrebbe forse lodato come il ‘più gran re 
‘‘dél'mondo. Ultama-Tomakîn finì col trincerarsi in 
un cupo silenzio, finchè durò questa conversa- 
zione fra la figlia di Powhatan e l'ammiraglio in- 
, glese, 
5 I. 


__La sera di quello stesso dì, lady Georgina Arun- 
| del condusse Pocahontas al'teatro del'Globo. 

| Lady Georgina, il giorno prima, era stata sola 

‘per una lunga ora colla regina. « Io voglio ‘spe- 

‘ ‘rare, le aveva détlo sua maestà, che sarete alla 

© finé guarita dei vostri ifigiusti sospetti. La sola 

riconoscenza fa la principessa indiana affezionata 

al capitano Smith; la sola gloria riétiama‘’questo 

‘alla Virginia ; e la gloria, Georgina , è‘una'rivale, 

. di cui fortunatamente pei re non può essere un’a- 
‘mante gelosa. » | 

“ «0h, non mi arrendo ancora , rispose’ faldy 

‘’Arundel. Questi selvaggi così ingenui fahmo pur 

“ ‘essi la loro dissimulazione, e v'ha dei mometiti in 

‘Gui mi credo presa a' gabbo come utia ‘povera 

ignorante. Fifiquì, lo confesso, non potrei 'accusar 

‘îl capitano Smith d’avermi ingannata ; ‘fia “èredo 

‘di aver indovinato che egli comincia a far jllu- 

‘sione d' se stesso, quando non vede in Pocationtas 


© 7 po el 133 
zione contro le rivolazioni agate viene spinta 
a ‘tale eccesso di dèmenza, che invece di una 
tranquillità durevole fa nascere un continuo ecci- 
tamento alla rivolta, cosicchè una più piccola 
scintilla può accendere l’intera massa. Vuole forse 
l'Austria colla sua paura dei rifugiati spinta agli 
estremi manifestare al mondo che il suo paese si 
trova in-questa- situazione poco. invidiabile? Al- 
lora si dà a se stesso un altestato di. povertà , 
cui converrebbe assai meglio una silenziosa mo- 
léstia. 

Li Svizzera ha ‘dessa pure i suoi: rifugiati vo- 
lontari ed involontari; che:impiegano: tutte le doro 
forze per preparare degli imbarazzi alla loro patria. 
I realisti incarnati.di Neuchatel. eccitano il fuoco 
\ continuamente a Berlino,;cMarilley tiene conferenze 
sui nostri medesimi confini, e fa_ qualche viaggio 
innocente a Lione , Parigi e Roma ; .il figlio per- 
duto del Ticino, Sémazzi raccoglie ogni giorno 
carboni ardenti contro la sua’ patria ‘d’ origine ; 
e il'signor Bernardo Meyer ha un impiego dello 


stalo a ‘Vienna. I liberali della Svizzera ‘tengono 
gli occhi aperti su ‘questi signori ;' ma. a nessun 
governo è venuto in'anente di perturbatli eccessi- 
vamente nel miserabile loro mestiere ;controrivo- 
luzionario. Si segnano al pubblico. disprezzo, e la 
Svizzera rimane tranquilla e prospera... 

Ma in ciò consiste appunto il maggiore delitto 
della Svizzera per certe tendenze fallite o. riabili- 
tate a grande fatica e stento: che è un, paese 
felice. i 
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Esposizione inpusiriAte A Novà York! Il cor- 
rispondente del Times scrive quanto segue 
sull’ esposizione degli oggetti provenienti 
dalla Lombardia: 


I sentimenti americani furono posti in grande 
commozione nei giorni scorsi per la circostanza 
che nello sparlimento della Lombardia stava scritto 
il nome dell’ Austria a leltere cubitali e rilevate. 
Questa designazione è certamente esatta nel senso 
geografico e politico, ma in questo paese di san- 
gue caldo democratico: non si tollerà chele arti 
italiane siano marcate coll’ insegna austriaca, (per 
il solo motivo che questa potenza; colla,, sua. forza 
ha esteso, il. braccio. al di là; delle montagne. del 
Tirolo; ed ha soggiogato .il, genio di quella na- 
zione, Perciò domani sarà scritto il nome di Lom- 
‘sARDIA sopra il luogo ove stanno esposte le pro- 
duzioni della Lombardia. Non sono austriache în 
alcun senso della parola ; salvo ‘che iéllà modérna 
carta geografica. della diplomazia è stata cancel 
lata'la nazionalità della Lombardia. 

Intorno ‘agli oggetti provenienti : dall’ Ita- 
lia il corrispondente del Times reca il se- 
guente giudizio: 

Lo spartimento italiano:sarà fra poco completo; 
il contributo è oltre ad, ogni saspettativa..copioso. 
Arrivarono in questo, punto due nevi da. Livorno, 
eun’ altra se ne aspetta da Civitavecchia, Gli. og- 
getti esposti sono per la massima parte produzioni 
di belle arti. Sono assai copiose, ma anche assai 
deboli. Ho girato per alcune ore in questo labi- 
rinto di oggetti senza incontrare ilcuna cosa che 
ispiri ad un uomo dell’ attualità ‘un sentimento di 
attualità , oppure qualche studio che‘riproduea in 
modo rimarchevole una’ qualsiasi idea antica. Il 
tipo generale delle loro ‘produzioni rassomiglia in 
modo penoso alla storia del loro ultimo, tentativo 
di risurrezione polilicà. Oyunque. trovasi molta ac- 
curatezza di esecuzione con molla debolezza di 
concetto. È 

In nessun punto vedesi il nerbo vigoroso di un 
omo vigoroso. Ovunque si manifesta mancanza 
di serietà, di originalità è ‘di potenza. Questo sia 
detto senza alcuna intenzione scortese verso una 
nuzione che è stata tenuta per:secoli sotto le arti 
sacerdotali: e l'oppressione tirannica. Alcun  a- 
mico. della scienza 0 della libertà può dimenticare 
le immense .obbligazioni che la nostra setà ,liene 
verso quegli uomini dotti ed. eroici. che aprendo 
le fonti del risorgimento delle lettere. ne. versa- 
rono i flutti di vita nella moderna civiltà. » 
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more di Pocahontas per lui ed il sio ‘per Poca- 
hontas. » 

«Avete voi rinunciato a tentarla prova, della quale 
eravamo intesi ? Domandò sua mabstà. Il re me ne 
ha fornito un pretést» con un profondo pensiero , 
com’ egli dice, della sua politica, Secondo lui , 
Pocahontas dovrebbe dare un pégno della sincera 
alleanza degl’indiani cogl’inglesi, sposando uno 
dei nostri cortigiani o dei nostri ufficiali. Si' dice 
che il giovane Rolfe ne ‘sia’ innamorato, Non, vi 
par egli tempo che consultiamo il capitano Smith, 
su questo matrimonio da noi progettato ? » 

« Confesso , maestà, che îo non oserei, ‘tentare 
questa prova sul capitano. La mia posizione è tal- 
mente: falsa, che il ‘capitano Smith sarebbe, pur 
sempre l'‘ullima persona, a dui.iò potrei far parte 
delle mie gelose apprensioni. Fargli veder chiaro 
l sul conto del suo proprio cuore, sarebbe Iò stesso 
che perderlo , ed io non voglio privarmi di quest 
ullima illusione. » “U 

« Ecco com'è fatta la gelosia? or vuol la luce 
ed or le tenèbre, ora esser contradetle ed ora aver 
sempre ragione. Io voglio ancor credere che voi siate 
ingiusta verso îl nostro, bravo ammiraglio. Non 
‘ricordate quanto affettuosa era la sua ullima fet- 
tera? > ZE 

« Si, me la ricordo. Ed anche stamane, oh se voi 


‘che una fanciulla devota è contenta di poter dargli \| 1taveste:sentito:dirmi a viva voce le»stesse cose, voi 


‘îl'nome di padre. Se essa osusse parlare , ver- 
rebbe a conoscere due secreti ad una volta: l'a- 


‘fareste certo guarenzia per lui. Ma ‘io sono più 
perspicace. Coll’amante che si vuol abbandonare 


‘’spondermi : fatto sta che finora si Schermi Sempre 


| da lei. Venini anché' a pensare 'ché vnî sarebite Stato 


FATTI DIVERSI 

eri S. M. ha presieduto il consiglio dei mi- 
nistri. i 

Lotteria del Teatro Nazionale. — Nonsi cono- 
scono ancora i nomi dei vincitori dei tre premii 
della; lotteria del Teatro Naziotiale: Tosto che si 
sappiano ne sarà data pubblica. notizia. 

Telaio elettrico. —;Siamo:informati: che :sì. sta 
lavorando intorno ;alla.costruzione .di,.un, telaio 
elettrico immaginato dal sig. cav. Bonelli per tes- 
sere le stoffe operate. 4 

Tale imporiantissima applicazione dell'elettricità, 
oltre a semplificare le opinioni inerenti’ alla tessi- 
tura, ha l'immenso vantaggio di sopprimere i 
cartoni attuàlmente impiegati nei telai alla Ja- 
quard. 

Per tale» invenziorie vennero: chiesti i privilegi 
presso, le più industriali. nazioni. Î i 

Telegrafia elettrica; — Vennero aperte al pub- 
blico le stazioni telegrafiche di Draguignan, in Fran- 
cia e di ;S..Imier nella Svizzera, con le quali si potrà 
ù-oggi in poi corrispondere. pò 

\ dispacci per..l’ Inghilterra non pagano più le 
lire 1 25 pel porto a domicilio che pagavano taWli, 
tranne quelli diretti a Londra. 

Arresti. — Acqui, 27 agosto, Un’ ultro ‘impor 
tahté arresto ebbe luògo questa mailina Sulle ‘fini 
di Terzo (provincia d’ Acqui). 

Una banda di malviventi ; gli umi fuggiti di Car- 
cere,, ‘gli altri associatisi ai -pravi loro disegni, in- 
festava questa; provincia... 

JL-arma dei R...carabinieri ,.sempre. ;indefessa e 
vigilante ,, riuscì ad.impadronirsi, dei due, malfat- 
tori Moretti e_Bellinzone, ambidue già condannati, 
il primo'a 10 anni ed il secondo a 7,anni di re- 
clusione, é da pochi mesi evasi dalle carceri di 
Mortara, ; 

La benemerita milizia cittadina del comune di 
Térzo , accorsa ‘con nobile slancio in‘aiuto dell'ar- 
ma, cooperò grandemente all'importante cattùra. 

N (Gazz. Piem.) 

Monumento a:Cesare: Balbo. Fra le soscrizioni 


al.imonumenta;. Balbo che giungono d'ogni parte | 


accenniamo, .con,,viya, compiacenza l'accademia 


della. Crusca; di Firenze per.L, 100.,, ed.il chiaris- 


simo sig. prof. Laboulaye, membro dell'istituto di 
Francia per L. 40. 


Archeologia. In Incisa, grosso ed antico borgo 


del Monferrato , alle falde del colle su cui: s'erge 
ed in ùn terreno spettante a quella prevostùra si 
rinvennero di recente ben’oltre a quaranta urne 
funerali, ripiene di ceneri e di' carboni ; si rinven- 


nero ivi parimenti delle patere di varia grandezza 
e piccoli vasi di varia dimensione, Sì le une che 
le altre sono di un'argilla nero-rossigna, Alcuni 
pezzi di rame ossidalissimo così, da non lasciare 
conoscere la prisca sua forma, ed uno o due pic- 
colissime cime di orecchini in oro si rinvennero 
nei vasi. 

Il Ibogo ove si {rovaronò sepolte è tn' alluvione 
del Belbo che vi corre poco discosto, giacente sur 
unisottosuolo di argilla plastica. Si trovarono alla 
profondità da 1 metro 50 a 8 metri. L’egregio pre- 
vosto di quel borgo, persona fornita di molti lumi 
éd amanite.degli studii, non intralasciò cura onde 
procurare di far estrarre tali oggetti in buono 
stato; ma vuoi pel soverchio peso della terra so- 
yrastante , vuoi per l'umido continuo cagionato 
dalle non mai discontinuate infiltrazioni del Belbo, 
urne è patere si trovarono tutte infrante ; soli al- 
cuni vasi si estrassero ‘interi, ma il témpo‘guastò 
l'argilla e vi stese su'ùma patina grigia che 'impe- 
disce di giudicare s'erano o no colorati e dipinti. 
Nessuna popolare-tradizione corre intorno a quella 


‘località, nessuna istoria fa cenno. di battaglie là 


combattute. nei; tempi romani, Il campo è quindi 
aperto alle congetture degli archeologi. . 
Rettificazione. — Il sig. Gio;, Moretti, marito 


della infelice donna che rimase vittima del fuoco, 
appiccatosi alle proprie vesti nello scorso mese in 


una delle contrade più frequentate di Torino , ci 
fa sapere a retlificazione di quanto stampava l’e- 


i. _—P_  _._ cd 


si ‘parla'èn'liriguaggio eloquente e caldo ; la li- 


midezza è per quella che le succederà domani. 
“Quando sta contro di noi la nostra coscienza ; ab- 


biam cùra'di evitare anche’ apparenza d’un torto. 
Da otto'giorni, il capitano Smith non ‘ha più da 
rifiutarmi nulla , perchè sente che ‘di qui ad dito 


giorni non avrà nemmen più da farmi nessuna. 


concessione. Egli mi paga il suo conto; io sorio un 
creditore iuiportuno, di cui vuole ad ogni costo 
liberarsi. Quanto poi alla sua bella selvaggia, essa è 
Oggi poco esigente, perchè sicura ‘di poter esigere 
tottò domani. Ho però ancora alcuni dubbi,malgra- 
do' tutte le insidie che ‘ho tese a ‘questa misteriosa 
passione. Talora Pocahontas mi paga di maggior 
sottigliezza; tilora finge dî non capirmi, pernonri- 


dal fare'quella corifessione  che''io Voleva” trarre 


più facile il'far parlare Uttama-Tomakin','di cui 
mi son provito a sedurre ‘la ‘fratiehezza con' non 
so‘quanti manbggi....>. | 

« COme! disse la regina; “egli “fu'‘insensibileai 
vostri vezzi? ‘Oh, Ora non ‘ni fa più meraviglia 
che il dottor Goldstow abbia rinunciato a'‘ednver- 
tirlo. > 

« Non solo mon ha' tradito il segreto della sua 
principessa , soggiunse Georgina , uti po' dispetto- 
samente , ma'îo credo veramente che’, se ion fossi 


‘stata allerta ,° egli cominciava ‘a Scoprire il mio. 
‘infine, dovrò io dirlo ? Malgrado gli ‘ordini sever, 


EE enne me TP PIPIZEIIT DINI ES penne 


‘ al teatro | 


“sorta d'‘impressioni. 


grégiò' caè. Baruffi în Questa Gazzettà : non. ere 
dere essere slato desso la causa dello sfortunato 
accidente avvenuto alla propria consorte, mentre 
non gli sembra di aver accesolo zigaro e di avere 
in conseguenza giltato del fuoco a terra, locchè è 
probabilé sia disgraziatamente stato fatto da aleun 
altro degli accorrenti che colà si trovavano. In 
secondo luogo fa conoscere la cigione dell’\equi- 
voco preso della sua morte, essendo mancato ai 
vivi pochi giorni: dopo. i1°fattò unJaltro Moretti 
Eugenio. Ciò che desidera sia portato a pubblica 
notizia. (Gazz. Piem.) 

Consiglid provinciale. Casdle,' 27 ‘agosto. Il 
consiglio proyinciale che;apriva lo, sgorso, anno da 
sua ordinaria sessione ìl 12 di ottobre, fu convo- 
cato quest'anno pei 22 del mese corrente. 

‘Nella sua pria seduta ' l'ufficio rimase defitiiti- 
vamente Composto Così : “i 

Medico Giovanni Lanza (deputato) presidente. 
= Avv Vincenzo Luparia vice-presidente: — Afv. 
Garlo Mazza segretario: — Cav. Federieo Montiglio 


| sos, segretario: 


Ieri ed'oggi si è riferito su varie importanti pro- 
poste. ‘ 


Furto di S: Evasio. Leggési nello Spettatore 
di Casale. del 21 : i 

L'Israglita, arrestato per sospetto nel furto del- 
l’ urna ‘d’argento di sanl’Evasio, è uscito dal car- 
cere, rilasciato dal fisco il giorno 20 del mese cor- 
rente. PE 

Le ultime ore del sacerdote B. Bottaro, Genova, 
21 agosto. Sulla done del B. Bottaro ci Vien co- 
municata lettera dî persona bene infotimata, che è 
di questo tenore: < Ti 

« Il 22 corfente egli parti da Genoa nel dopo- 
pranzo per recarsi alla casa’ paterna, posta în vi- 
cinanza del santuario di N. S. della Vittoria, dove 
arrivò su la sera; disse che se gli cubcessero due ova 
e tosto se n’andò a lello. Verso le. undici.lo prese 
il'yomito.che lo. molestò tutta la notte, senza che 
egli chiamasse alcuno dei suoi : i quali la mattina 
non lo vedendo alzato, gli entrarono nella camera 
e'l'trovarono, che vomitava. Si spedì pel medico 
di Busalla, è non era a casa; si spedì per quello 
di Voirè, e non' potè venife. Quì il costude del 
Santuario è l'egregio D. Giuseppe Grondona pro- 
fessore in cotéste civiche scuole, che‘erano anda 
a:vederlo, gli proposerò, di serivere al farmacista 
della Gasella domandandogli un qualche. rimedio 
che fosse del caso: così fu fatto; e questi mandò 
dell'emetico, dilungato... 
«In quel mezzo tempo i È 
sero a casi, non parendo necessario di Î 
più oltre, e il Bottaro si alzò da feto ertchè lo 
avea colto il granchio nelle gambe. A na n 
portato l'émetico, ne prese dué cucchiai, d po i 
quali disse: son morto, è più non parlò. Si chia- 
mino i preti; accorrono; il.custode:gli da l'asso- 
luzione sub conditione ; poi-gli mette,..Ja mano .al 
polso, ma sente che è già freddo. Era mezz'ora 
dopo mezzogiorno. » (Dal Cattolico) 


Lisi Lote: DA, DAGLI 
due sacerdoti si titras- 
fermarsi 


STATI ITALIANI 
TOSCANA : 
Leggiamo nella pariemon ufficiale del Monitore: 
In esecuzione di quanto, fu.stabilito dalla com- 
missione internazionale nella sua ‘ultima riunione 


a Modena, pare, omai sicuro che nella presente . 
sellimana s'incomincierauno i lavori della gralide 
‘galleria della strada ferrata detl'Itùlia tontrale. 
Diversi ‘ingegheri della sotiétà ‘itiglse © H 
Brassey, Fell e Jopling, che ne ha preso'i'iveollo 


ita’ costruzione, sono già stabiliti sulla mbntàgna 


dî Pistoia, ‘dove apparecchiano quanto iè neces- 
sario all'esecuzione. dell'opera. Intanto ‘gliinge- 
gneri della società stanno eseguendo il tracciamento 
della linea. con'la muratura dei capi stabili : € le 
espropriazioni dei terreni nei tratti prossimi alla 
grande galleria sono già incominciate, e procedono 
sollecitamente, mercè le buone disposizioni dei 
proprietarii, i quali consapevoli dei grandi vantaggi 
chie recherà loro la strada ferrata, usano ogni Soria 
di facilità alla società intraprenditrice. 
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di su. , Volli consultare anche quella zingara 
della contea di Laricastro, che fenne a Londra a 
fronte della minaccia del rogo. » . 

« E cosa vi ha detto? domandò la regina, ab- 
bassarido la voce. Voisapete che non sarò io quella 
che vorrà tradirvi al mio reale sposo. > 

« Nulla certo di molto chiaro; ma tanto però 
che basti:da farini* pensare; giacchè mi disse che 
i marinai sono amanti più volubili degli uomini 
del continente, e che nel paese della mia rivale vi 
‘erano fascini più potenti del suo. Al, queste donne 
divéntano sempre più ‘oscure , dopochè l'ultima 
sentenza contro le fattucchiere ha' ricevuta la'sua 
‘terribile eséenzione! — Questa‘ sera ,. infine, mi 
sono ‘proposta di non perdere nè'un gesto , nè uno 
sguardo'idi Pocaliontas, che'io-devo accompagnare 

tro del Globol Ella non sa dhe ci deve venire 
vasi pitano Smith. > 

«Um Verità, disse la ‘regina, voglio venirci 4n- 
cor io. Conservatemi uh po'di posto nel fondo del 
vostro palco ed assisterò allo ‘spetti colo’ into- 
PORRO REI 

Anna andò infatti quella’ sera'al‘Globo:con lady 
Arundel'è Poéàhontas. La'regina'e la pata Di 
noscevano già la'commedia, epotevano gr 
seguirne luite le scene sulla mobile fisionomia dela 
principessa indiana , the, tou" attenzione ao” 
sità ; si lasciava ‘andare! all illusione scenica, 
l'abbandono ‘di un'anima “ameor muovali questa 


n, 


| STATI ROMANI 

Roma, 23 agosto. Il Giornale di Roma pubblica 
le lettere apostoliche con gui il papa istituisce il 
seminario Pio. Le lettere sonò in latino, ed occu- 
pano oltre ‘a due pagine del giornale: recano in 
frotité!: Piùs Episcopùs servis servorum Dei, e 
sono sottoscritte dal cardinale Lambruschini, e dal 
segretario Cugnonius. 

Leggiamo nella solita corrispondenza del ‘Mess. 
Mod. in data del 16: 

« Rispetto ‘alle nomine’ déi' nunzii, oggi sono 


accreditate presso gli. uomini di corte voci in parle | 


diverse da quelle che?circolavano alquanti mesi ad- 
diétro. Mons. Gonella torinese, attualnunzio presso 
ire de’ Belgi, sarebbe promosso alla nunziatura 
di Francia, e; mons. Saeconi, fermano dalla nun- 
ziatura di Monaco, passerebbe a quella di Vienna; 
e a lui suetederebbe mons. Ruggero Antici-Mattei 
romano, attuale segretario, della. congregazione 
concistoriale. 

« Molti arresti si vanno facendo in Roma e nel 
suburbio, i quali si connettono allo. scoprimento 
di un-intrigo demagogico. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli» 15 agosto. A. Pompei, nella strada che 
mena ai/teatri si sono trovati ire scheletri compo- 
iehlb una famiglia, cui era dappresso quello di 

i:cane che nom. volle abbandonare i suoi padroni 
in quegli ultimi momenti. Essi cervavano di sal- 
vatsi con la fuga dalla terribile eruzione, portando 
seco molle monete di argento edi bronzo rinchiuse 
in una borsa di tela. Ù , 

Uno degli scheletri era di una*giovinetta, figlia 
forse dei due coniugi, la quale, a giudicarne dagli 
ornamenti la diresti. leggiadra e vanitosa. Ella non 
aveva ancora abbandonati i suoi anelli, vedendo- 
gliene due-di .oro, di cui uno in plasma di sme- 
raldo. 


Altri pochi passi e si sarebbero salvati : ma la? 


sciagura li raggiunse, sotto la porta. di Stabia e 
non ebbero altro tempo che di morire abbracciati. 
(Camelia) 


STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Si legge net Morning Chronicle sotto la data di 
Parigi 24 : 

« Un agente del presidente degli “Stati Uniti 
passò da Parigi, due giorni sono, erecava a Berna 
la risposta ad una comunicazione del consiglio 
federale intorno alle ostilità di cui era minacciata 


la Svizzera per parte delle potenze assolute. Il 
presidente degli Stati Uniti in quella risposta pro- 


mette un’atliva coòfiérazione in favore della Sviz- | 
_;2era in caso di una effettiva lotta, » 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Rig o Parigi, 27 agosto. 
Mi vien per caso sotto gli occhi una lettera 
‘scritta da un funzioriario di alto grado , apparte- 
nente all’ opinione bonapartista , e che fa parle ad 
una certa persona confidenzialmente dell' impres- 
sione da lui avuta durante il' suo ‘viaggio. Egli 
dice: « In Francia in questo momento , special 


‘mente nelle campagne, non si dice una parola di 
politica. L'impero è ‘fatto, le cose non vanîio. 


troppo male, questo governo ne: vale un .altro. 
Perchè tormentarlo? E lo si lascia tranquillo. Gli 
orleanisti’sono più' disuniti che mat. Un partito 
solo è ancora in piedi, con tutta la sua fierezza , 
le sue. speranze. e.la sua collera : il partito legitti- 
imista: Dunque; completa ‘ indifferenza in materia 
‘politica. In Francia si dorme e non vuolsi esser 
; Tisveglito. L'opposizione è il suo incubo. 1 paesi 
“graniferi sono però assai, ìnquieti .pel ricolto , che 
è generalmente cattivo. Più desolati ancora sono i 
«paesi vinicoli tanto che.a. Bordeaux e nei paesi 
circonvicini non vi sarà nemmeno vendemmia. La 


 iÌqualità del vino è calliva, ‘e ciò che ‘sfugge ‘alla 


‘malattia si corrompe e si guasta. »' |, 

— Il principe Napoleone andò a raggiungere l’im- 

| peratore a Dieppe; e poichè. mi è caduto sotto la 
penna questo, nome, affrettiamoci a dire che è af- 


‘fatto: priva di fondamento la voce: che erasi sparsa 
‘del suo matrimonio con 'madamigella Rachel , la 
t" celebrév artista «È chiaro. d'altronde ‘che questo 


‘’matrimoniò non potrebbe ‘aver Juogo che de la 
main gauche ,' poichè l'imperatore non vi da- 
rebbe mai il suo: assenso. Madamigella Rachel 


‘ yende la sua piccola..casa., dicesi, per compe- 


rarne un'altra assai più ampia, ‘un-vero palazzo. 


| +00 La borsa oggi fu'in ridlzo;; è ciò si spiega coll’ 


articolo del Monîtewr,.il quale annuncia che la 
‘hota delle conferenze di Vienna è accettata dal di- 


AMORI 


Voi vi ricorderete che io vi dissi sempre che la 
‘erisi finirebbe pacificamente ; ed ora che si è di 
«accordo , io.vi dirò anche che , finita la crisi, sta 
le/questione' per risorgere, e-che-dovrà la. diplo- 
| miuzia vedere se non'sarebbe il caso di stabilir un 


congresso ; congresso vivamente sollecitato da pa-” 


/ recchie porenze;, per modificare i trattati e assi- 
curare la pace dell Oriente. Per me, è fuor di dub- 
vibiorche'ogni:tentativo di questa natura sarà dalla 
‘Russia, respinto e sarei molto meravigliato se le 
potenze germaniche avessero da aderire a tal pro- 
Vigeto!’La ‘Prussia ‘specialmente ha ‘colla Francia 


- relazioni pdliliche ma nessuna inlimità..-Ecco! un 


fatto in conferma di ciò. Alle porte di Berlinò 
‘’esiste un. villaggio , ove sì diede il'13 agosto 1813 
ùuia battaglia che fu guadagnata: dal generale Bu- 
«JoW contro î generati francesi Regnier e Bertrand. 
La-Pfussia‘ha'edlebrato nell'anno attuale quest 
anniversario, con una gran festa, a cui vennero 
‘éonivocate tulte le corporazioni militari e civili. 


Questa festa fu più solenne che ‘d' ordinario. Un 
gran pranzo fu offerto al principe Federico Gugliel- 
mo di Prussia e il brindisi patriolico del principe, 
sulla fine del pasto, fu di tal natura che i giornali 
francesi non hanno potuto pubblicarlo. Siamo 
dunque lontani da quell’ intimità, sulla quale si 
fa tanto assegno. 

Di Spagna si ebbe la notizia che verrebbe rice- 
vuto , a Madrid, l'ambasciatore degli Stati Uniti , 
Soulé. Questi è da qualche giorno a Parigi e si è 
notato che non venne presentato ull’imperatore. 

A. 


(Altra corrispondenza) 
Parigi, 27 agosto. 

Il Moniteur alla fine questa mattina ha rotto il 
silenzio , ma lo ha fatto con tutta la parsimonia 
di chi non yuol rischiare troppo. 

La' Poria ha accettata la proposizione di nota 
redatta a Vienna, con qualche modificazione di 
mera forma. 

Potrebbesi domandare al Moniteur perchè, al- 
lora, le truppe russe continuano ad acquartierarsi 
nella Moldo-Valacchia ? Non. è più lo ‘sgombro di 
quelle provincie.una -condizione sine qua non? 
Credo di avervi detto, tempo fa, che si riteneva 
che la Russia avrebbe ‘continuato a restar. negli 
stati danubiani, poichè nessuno può. costringerla 
a partirne; tale è pur la mia opinione presente, 
e credo che converrà accontentarsi di ciò che essa 
vorrà fare. 

Le flotte, a quanto':si dice, riceveranno a giorni 
l'ordine: di ritirarsi dalla baia di Besika, che, del 
resto, comincia già a diventare intenibile. 

In quanto ‘poi a sapere positivamente ;a quali 
condizioni continuerà la fittizia esistenza dell’im- 
pero ottomano, passeranno prima ancora-dei mesi; 
poichè non sono per ora che progetti’ di note, e 
nulla si è precisato. La diplomazia è minuta e 
tarda a ritrovare le frasi adattate, quindi potrebbe 
darsi che tutto l'inverno si consumasse in chiac- 
chere, e che poi finissero per non trovarsi d’ ac- 
cordo. Ma in tutto ciò l’esistenza della Porta è ben 
minacciata, è rassomiglia ad un povero ammalato, 
attorno al quale i medici'si affalicàano per prolun- 
gargli un giorno di vita, e che deve pur morire, 
perchè non sì è voluto amministrargli in tempo il 
valido rimedio. 

Le demolizioni ed i tagli di strade si vanno de- 
cretando a furia. Nell'ultimo consiglio municipale 
si sono Ancora stabilite nuove linee di contrade. 
Chi sa quando ci fermeremo. Egli è certo che fra 
pochi anni Parigi non sarà più riconoscibile. Ma 
dopo le feste restano ì conti , e se Parigi è ricca, 
le spese sono però enormi. B. 


Leggesi in una corrispondenza dell’ Emancipa- 
tion, da Parigi : 

« Meglio informato dei giornali, vi posso assicu- 
rare che le Memorie del dottor Véron saranno 
stampate; anzi, ne furono già tirati parecchi fogli. 
Saranno due. volumi e l’autore vi toccherà la fine 
dell'impero, la Ristorazione, la monarchia di luglio 
e la repubblica, fino al ristabilimento dell'impero. 
Onde allettare il pubblico, il furbo dottore ha l'in- 
teuzione di slanciar innanzi, a maniera di saggio, 
uno:0 due fogli che formano il prologo, e porte- 
rebbero per titolo, chî sono io? Sarà un rapido 
riassunto della fortunosa carriera da lui percorsa. 
Véron intercalerà nella sua opera lettere di Dumas, 
della Sand, di Sue, .di Balzac, di Lamartine e del- 
l'imperatore Luigi Napoleone, e promette, senza 
allontanarsi dalle convenienze, di farei conoscere 
i nostri grand’uomini davvicino e in confidenza, 
giacchè egli possiede ùna miniera d’autografì, e lo 
stile è l'uomo. 

« Eccovi uno strano scandalo, che ci viene da 


una città di provincia. L'agente fiscale e il sin- 


daco di Reims. hanno messo in vendita pubbliea 
«..indovinate! .. l'avviso porta : Vendita d' og- 
gettì mobili e stipula che gl'incauti avranno luogo 
sulla pubblica piazza per opera del sindaco, . 
‘Questi oggetti:mobili sono unicamente designati più 
sotto ..: un patibolo! Non essendo più la città di 
Reims fra quelle che hanno 1’ onore di possedere 
un boia, si' è a' metter in vendita la ghi- 
gliottina 1 NT» 
pati ©“ PAESI BASSI 

Aja}:28 agusto. La seconda ‘camera degli stati 
generali d' Olarida adottò l’altro ieri alla maggio- 
ranza di 4l voti Contro 27, la legge relativa’ alla 
sorveglianza dei ‘culti, compreso un articolo che 
‘sottopone all'approvazione , del re le nomine già 
fatte dalls corte di Roma. va 

A questo ‘articolo sî univa naturalmente l'esame 
dei doclimienti ‘diplomatici scambiati colla.S. Sede 
nella questione del' ristabilimento della  gerarctiia 
cattolica. “La discussione fu' viva; ma: il’ governo 
ebbe aficora il sopravvento. E però le nomine già 
fatte dalla corte di Roma dovranno essere appro- 
vate del re, come quelle che la S. Sede potrebbe 
fare in avvenire. (Presse) 

INGHILTERRA — 

Londra, 20 agosto. Sabato una deputazione 
composta del conte Stanislao Malachowski , teso- 
fiere, dei. signori / Alessandro Chozko e Giuliano 
Fontana, membri della società storica polacca a 
Parigi, presieduta. dal principe Adam, del vice- 
presidente Carlo Szulezewski , del maggiore Gio- 
vanni Gielgud.e del sig. Giovanni Terlecki, segre- 
tario, membri della società polacca di, Londra , st 


‘portarono da lord Palmerston per offrirgli un in- 


dirizzo e-delle medaglie d’oro, d' argento è di 
bronzo del' principe “Adam ‘Czartoryski' in segno 
della loro riconoscenza per la simpatia dimostrata 
da S. E. verso la Polonia. _ Î 
Lord Dudley Stuart ha presentato la deposizione 

so 


È A I 
f 
È, 


"TOPINIONA: GIORNALR POLITICO — > 


è fatti personalmente conoscere a lord Palmerston 
tutti i membri ond’era composta. 

Il conte Malachowski ha dirette in francese al- 
cune parolè a lord Palmerston , e il sig. Fontana 
lesse ‘pure in francese il seguente indirizzo del co- 
mitato della società polacca di Parigi: L 

« Milord,, : 

« Le nobili parole che V. S. ha fatto sentire alla 

camera dei comuni all’epoca della discussione sui 


sussidi dei nostri patrioti rifùgiati, e i sentimenti | 
| sua‘fuga da Vienna dopo le giornate d'ottobre 


generosi che voi avete ultimamente. proclamati in 
onore di lord Dudley Stuart per la sua devozione 
cavalleresca, alla. causa di coloro che, nell'inte- 
resse della loro patria, sopportano la sventura e 
l'esiglio, impongono ai polacchi particolari doveri 
di gratitudine verso la persona di V. S. 

« Noi, consiglio e membri della società storico- 
polacca di Parigi, facendoci in questa circostanza 
interpreti dei sentimenti nazionali, ci prendiamo 
la liberià di portarne l’espressione a V. S.'in que- 
sto:rispettoso-«indirizzo. 

“È consolante per l’ umanità il vedere uno degli 
uominì più influenti e più degni d' influire sulla 
sorte dei popoli, difendere dall’altezza della sua 


«posizione europea le leggi della giustizia interna- 


zionale. 

< Dalla violazione delle quali quanto abbia so- 
stenuto la Polonia V. S. l’ha più di una volta ri- 
cordato al mondo. Questa ricordanza del nostro 
passato nazionale è arra del nostro avvenire. 

« Desiderosa di esprimere a V. S. tutta la sua 
gratitudine, la società storico-polacca sì permette 
di presentarvi, milord, un esemplare della meda- 
ghia fatta battere nel 1847 e per onorare il suo ve- 
nerabile presidente, il principe Adamo Czartoryski, 
e per onorare, se stessa coll’ omaggio che per tal 
modo essa tributava alle sue virtù e alla sua lunga 
carriera conservata al servizio della patria. 

« Noiluniamo i nostri voti a quelli di tutti i no- 
stri compatrioti perchè Dio. continui a benedirvi, 
milord,e conservarvi nell'alta posizione dove vi 
ha locato per difendere gl’interessi e l’indipen- 
denza della nazione, » 

— Il sig. Alessandro Chozko ha presentate le 
medaglie che sono di un bello stile. Quella in oro 
porta questa leggenda : 

H. I. F.-vicecomiti Palmerston 

Quia memor extat fandi atque nefandi. 

Soc. histor.  Polona grata offert. MDCCCLIII. 

Dopo alcune parole del luogotenente Szulezewski 
lord Palmerston ha detto : 

« Io mi tengo molto onorato di ricevere una de- 
putazione e un indirizzo di gentiluomini così di- 
slinti della nazione polacca, e-accetto con tutto il 
cuore il bellissimo presente che lo accompagna. 
Io credo non esservi inglese che non porti un pro- 
fondo interesse per la storia della Polonia, che è 
una storia dolorosa. 

« Io posso assicurarvi che ebbi una profonda 
Simpatia per la Polonia e in una occasione parti- 
colare recente ho fatto‘ ogni mio potere per aiu- 
tare i polacchi e sarei sempre lieto di fare lo stesso 
quando ciò non sia incompatibile col mio dovere 
come membro del governo; perchè nessuno prende 
parte di più me ai patîmenti di un popolo così no- 
bile e patriotico come il polacco. 

«To accetto con-tulto vil. cuore questi presenti 
della:società storica polacca, il:cui valore viene, 
se:è possibile, aceresciuto dalla;circostanza che la 
deputazione, che me.gli ha offerti, fu presentata 
dal mio nobile.amico lord Dudley Stuari, il più 
sincero, come il più provato, degli amici della Po- 
lonia e della libertà generale. >» : 

La deputazione si è ritirata. 

(Morning Chronicle) 

Lo Standard si esprime nel seguente modo sul 
matrimonio del principe di Brabante: 

« Il Times contiene oggi un articolo intorno al 
matrimonio del‘duca di Brabante con una princi- 
pessa austriaca, il quale a nostra opinione è .cal- 
colato a produrre del male. Sci sentimenti esposti 
nel medesimo venissero attribuiti a qualche mem- 
bro del governo britannico, come probabilmente 
si farà in Francia, essi devono aver l'effetto di al- 
larmare la nazione francese colla supposizione di 
una specie di trattato di famiglia fra l’ Inghiterra, 
la Germania, e.il Belgio ostile al loro paese e al 
sovrano della loro scelta. ” 

« Crediamo però che il Times non abbia fatto 
che abbandonarsi al suo antico spleen verso l’im- 
peratore. Sull'essere più o meno forte il‘Belgio in 
causa: di relazioni di famiglia è da osservarsi che 
i giorni in'cui simili relazioni erano; influenti , 
sono passati. ; 

« Se l’ Inghilterra un giorno prenderà. le armi 
per la difesa del Belgio il che speriamo non'acca- 
drà mai, ciò non sarà perchè il sovrano del Belgio 
è un cugino-del nostro sovrano (le nazioni non 
banno cugini) ma per mantenere tutti gli Stati en- 
tro i loro limiti legittimi , precisamiente come ora 
interveniamo per la sicurezza del gran turco, che 
non è parente per nulla colla regina, nè, a quanto 
crediamo, coll’imperatore dei francesi. 

« Se invece. il. re Leopoldo fosse un despota di ca- 
rattete russo, egli potrebbe certamente attendersi 
simpatie dalla parentela di suo figlio colla casa di 
Absburgo: Ma il're Leopoldo non è un despota ; 
e in quanto alla disposizione dell'Austria d'inter- 
vetrire per proteggere una figlia della famiglia im+ 
periale, sappiamo dalla sorte di Maria Antonietta 
che'l’Austria non è sensibilenella cura per la vita 
delle sue principesse; e dalla degradazione’ di 

° Maria Luisa, ridotta ad'essere la druda di un uomo 


ammogliato ; sappiamo ché non ha maggior cura - 


del loro onore. - 
© Principi e principesse devono maritarsi , e si 
Fmaritano ; ma è ina grande sciagura per essi , se 


le loro vinioni vengono fatto; argomento di; specu- 


lazioni politiche e occasione: di sospetti , gelosie e - 
malvolere fra nazioni che sono in pace e vogliono . 


conservarla. Anche l'imperatore d'Austria stavper., 
ammogliarsi, ma il Times non-saprà trovarvi mo- , 
tivo di metter male.--Che disgrazia per il nostro. 
confratello! » ] î 
AUSTRIA Ì 

Vienna; 24 agosto. Il ‘noto. dottor Schutte che 
negli anni andati visse a lungo in Pragare dalla 


soggiornava in Berlino è stato*escortato di questi; 
giorni per Pragae a quanto annuncia la Bohemia» 
tradotto a Vienna. Egli deve esser stato preso nel. 
Joachimsthal' dove s'era recato a motivo di un affare 

industriale di speculazione. | 

— Leggesi in una corrispondenza dell'Indépen- 
dance Belge, da Vienna : 

« Qui non sì parla che del prossimo matrimonio’ 
dell’imperatore colla principessa Elisabetta di Ba- 
viera, figlia cadetta del duca Massimiliano di Baviera 
e della principessa Luigia Guglielmina, sorella della 
regina di Prussia. La fidanzata non ha ‘ancor sée- 
dici anni. Questo matrimonio sarebbe stato riso- 
luto ad un thé offerto in ‘questi ultimi giorni a 
Ischl dall’arciduchessa Sofia. 4 

« Il barone di Meyendorff, figlio dell’ambascia- 
tore di Russia , andò in questi ultimi ‘teinpi nel 
Montenegro a portare la gran croce dell'ordine di 
S.Anna al principe Danilo ‘e parecchie altre deco+ 


razioni a montenegrini che si sono distinti nella | 


lotta contro'la Turchia. » 
PRUSSIA 

Berlino, 23 agosto. Senliamo che furono intro- 
dotte delle pratiche fra l'Inghilterra e la Danimarca 
per la conchiusione di un trattato dî commercio. 

Il conte Meurend e il maggiore Regnîer, arrivati 
da Neuchàtel, furono ricevuti in udienza dal'barone 
Matiteuffel, presidente del consiglio. Credesi che 
l'agitazione del Neuchatel 'in'senso prussiano, darà 
luogo ad una domanda del ristabilimento dell'au 
torîtà del rè%e ‘che l'àdienza & ciò rera relativa. - 
(Corr.(part.) 
GRECIA, Ue 

Atene, 12 agosto. Dopo vari giorni di delibera- 
zione del consiglio, il re ha ‘decretato lo'stabili- 
mento dei due comandi generali per la terra ferma 
del regno, ùno all’Oriente, sotto gli ordini del ge- 
neral maggiore Gardikiotis, l’altro ad Occidente , 
sotto gli ordini del generale Mannuris, aiutante di 
campo del re. Tutte le truppe del re della Ro- 
melia, tranne la guarnigione di Atene, saranno 


sotto i loro ordini, Queste misure , dice la Gas 


zetta d'Augusta, non sono intese che a proteg- 
gere le nostre frontiere contro gli attacchi delle 
numerose bande di briganti albanesi , all’epoca 
dello .scioglimento , probabilmente prossimo, del- 
l’armata turca. © p 4 


AFFARI D'ORIENTE 


Il semi-ufficiale Correspondenz-Bureau di Ber- 
lino del 22 agosto porta in testa del suo numero 
la seguente relazione : L y ‘ 

« A quanto veniamo a sapere, ieri sono arrivate - 
al ministero decisive notizie risguardanti la que- 
stione orientale. Da ciò che si. parla sul loro con- 
tenuto, sembra, che l'accettazione del progetto di 


appianamento non seguì senza. condizioni, e così 


non si avrebbe ancora ottenuto un defimtivo scio- 
glimerito della vertenza. Qual risultato della pre- 
sente posizione delle'cosé si designa in luoghi'ben . 
informati una revisione delle convenzioni. 
turche; misure, in cui, per quanto pare, non 
‘deve essere. posta in dubbio un’intervenziore 


delle quatro potenze nell'interesse: della pace di 


Europa. » wi 

La Gazzetta di Kronstadt riceve da Bukarest 
sotto la data del 15 corrente: © i RR 

« Gli animi di questo popolo sono grandemente 
eccitati. Nel mentre che da unagran parte dell’Eu- 
ropa si accolgono con gioia le speranze di una 
pace duratura, qui si sparse la notizia, che i russi 
ed i turchi verrebbero alle mani. il giorno dell'as- 
sunzione di Maria secondo il vecchio calendario 
(21 agosto); cosicchè una tremenda angoscia si 
impossessò degli animi. Il curioso si è, che tali 
voci. acquistano appoggio dove meno è d'alten- 
dersi. : 

« È cosa nota, che i consoli francese e inglese 
qui residenti hanno abbassato le loro bandiere ed 
il primo anche impaccato e fors’anche sarà già a 
quest'ora partito. Generalmente i francesi. di qui 
esternano più desiderio di una guerra che gl'in- 
glesi, e quel’ partito, che non. ha simpatia per i 
nostri nuovf ospiti, è divenuto francese. più di 


prima. Ì 

« Il direttore generale delle costruzioni Lalanne 
‘ebbe a voce da S. E..il principe Gorishakoff l’in- 
carico.di presentare-un.. progetto di un. ponte da 
gettarsi sul Danubio. Lalanne tacque e. chiese 
tempo per pensarci: -finalmente dichiarò di non 
aver ancora lavorato ,mai per i russì e di esser 
pronto a deporsi dalla sua carica perritornare alla 
sua patria. ati MELI Solta 
i. « Le ‘individualità del quartiere; generale russo 
sono degne di imolto riguardo, La;.Russia ci ha 
(’speditisi:suoi personaggi più distinti, » 

Un dispaccio telegrafico da Vienna, in data del 
‘26 agosto , conferma' la. notizia dell’ accettazione 
definitiva delle proposte di! Vienna, per parte della 
“Porta. L'adesione della Russia era” aspettata con 
i confidenza: PSE 


‘Le notizie commerciali di Costantinopoli del 19, 


»'ammunziano lo stesso risultato: negli: stessi termini. 
antnzino fo eso risolto ngi sei era 
Leggesi ‘nella seconda‘edizioné:del:Times:: 


« Abbiamo notizie di Costantinopoli del 19. ago- 
Sto ; i turchi desideravano un pacifico componi- 
mento della questione, ma volevano qualche. mo- 
dificazione alla nota spedita da Vienna. Un cor- 


| Tiere turco dovea partire da Vienna il 20, colla 


Nota modificata: I cambiamenti non sono tuttavia 
importanti nè tali da impedire una soluzione pa- 
cifica.» 

— Scrivesi da. Kragujewatz (Serbia) l'’8 agosto , 
alla Presse di Vienna: 

« Il principe Alessandro è giunto ieri nella no- 
slra città, accompagnato dal generale Knitchanin 
e da duecento cavalieri. L’attitudine del. principe 
nella crisi attuale: produce un effetto assai favore- 
vole sui bellicosi serbiani. Si fanno movimenti in 
tutta la Servia e la nostra città è diventata una 
piazza d'armi. 

« Il principe riceve da tutte le parti del paese 
degli indirizzi di devozione. Si fabbricano delle 
palle, si arrotano le sciabole. Le ragazze fanno 
l'esercizio a fuoco. 

« Nel paese le disposizioni degli animi è eviden- 
temente anti-russa. Alla frontiera havvi un corpo 
d'armata di osservazione. » 


Il Wanderer porta una lettera privata di un ne- 
goziante di granaglie in Bukarest del 14 corrente, 
dalla quale ci piace ricavare le seguenti notizie : 

« L'esporlazione di granaglie dalla Valacchia è 
ora definitivamente vietata : gli uffizi russi delle 
proviande hanno contraltala nna nuova sommini- 
strazione di 100,000 metzen di farina che in parte 
verranno somministrati per la via di Trieste. 

« La contumacia viene praticata con tutta se- 
verità sotto la suprema ispezione delle autorità 
russe...» 

—I casi di colera negli ospedali militari russi si 
van facendo sempre più frequenti, e causano molta 


inquietudine alla popolazione. 


‘ — In Galacz gli affari in cereali sono così ani- 
mati, che v'ha continua mancanza di bastimenti da 
trasporto. 

— Una lettera di Vienna alla Gazzetta di Colu- 
nia del 19 vuol sapere , la Porta aver sibbene ac- 
cettato il progetto di/appianamento di Vienna, ma 
essersi riservato di sottoscriverlo per quel mo- 
mento in cui i russi avranno sgombrati'i princi- 
pati danubiani. La posizione della conferenza di 
Vienna essere quindi divenuta più difficile , giac- 
IA venne costretta a fare della quislione 
dello sgombro dei principati oggetto di dibatti- 
‘mento , ciò che si era omesso di fare fino ad ora 
nell’ interesse di un più facile appianamento. 


\-_—— Nella medesima lettera si fa cenno di una voce 


FE 1e4 


ga 


che circola, secondo la quale l' imperatore Nicolò 

avrebbe concluso nel Caucaso una pace coll'emiro 
‘Schamyl, parte ond’essere sicuro da questo lato 
“da‘attacchi nemici, parte per poter ritirare le sue 
‘truppe dal Caucaso e spedirle verso il sud del mar 
Nero verso Batum. 


-__—_—_——2p__- nec 


‘NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 29 agosto. Leggesi nel Corriere Mer- 
cantile : b 
« Il sospetto d'avvelenamento che correva sulla 
morte del Bottaro divenne certezza. Per ordine del 
fisco fecesi l’ autopsia , ed i chirurgi scopersero 
tali alterazioni nei visceri da doversi attribuire con 
qualche probabilità all’ azione di sostanze venefi- 
che; ingerite forse da alcuni giorni. 
+ Due distinti chimici vennero tosto incaricati del- 
- l'analisi, e hanno trovato realmente notevoli quan- 
lità di sostanza venefica minerale, e, per quanto 
ci riferiscono , di quella designata dai chimici col 


" nome:di arsenito di rame. 


La relazione sta per essere presentata al fisco , 
"il quale senza dubbio agirà colla massima solerzia 
ed energia. 
Ci dicono che siasi già proceduto a molti inter- 
-- rogatorii ed a qualche arresto ,, dietro avute indi- 
“ cazioni. rog 
‘Certo che questo tenebroso ed orribile fatto ha 


* . grandemente sorpreso e commosso tutti gli animi ; 


‘e ognuno desidera di non dovervi riconoscere una 
esecrabile imitazione di delitti che non parevano 
‘più possibili nel secolo nostro. 

—‘.— Oggi cominciò alle 10-12 ant. il giudizio 


del conte Persano davanti al consiglio di guerra. ‘ 


‘’Pubblico è il dibattimento, inòuna delle sale del- 
l'ammiragliato, piazza Fossatello , ma tanto an- 
‘gusta che appena può capire minima parte della 
folla accorsa, e composta di cittadini d'ogni. cou- 
‘dizione, fra i quali molti militari e di marina e 

| dell’esercito di terra. i 
: «Ilcap. di G. Ricci sostiene le parti di di- 
fensore. 

L'oibanpo-Veneto. — Milano, 28 agosto. Come 

* primo frutto delle imodificazioni dello stato d' as- 

‘ sedio, troviamo nella Gazzetta di Milano quanto 

° segue: i; i 

SCA BT PRESIDENZA DELLA PREFETTURA 

DI FINANZA PER LA LOMBARDIA. 
4 Notificazione. ; 

*. All'uopo di'coprire le spese degli anni camerali 
1852 e 1853 per le provincie del dominio della 
Lombardia, in quanto eccedono le somme assi- 
‘curate cal preventivo dello stato, S. E. il signor 
ministro delle finanze ha trovato di ordinare coll’ 

ossequiato dispaccio 16 agosto corrente n. 12055 , 

‘ di concerto coll’ eccelso I. R. ministero dell’ in- 

‘terno, la pronta attivazione ed esazione di un’ 
‘imposta addizionale da estendersi in eguale 

| proporzione atutti i rami delle imposte dirette, 
cioè all’ vmposta prediale , al contributo arti e 
commercio’, ed all'imposta sulle rendite. 


= 


D’OPINIONE; GIORNALE POLITICO 
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Ad esecuzione degli ordini abbassati da S. E. il 
signor{ministro delle finanze. col sopracitato di- 
spaccio si notifica quanto segue: 


1. L'imposta addizionale per-il coprimento delle J 


spese del dominio di Lombardia ,. cioè di quelle 
spese che vengono reclamate dai bisogni: particò- 
lari delle provincie lombarde per le occorrenze 
degli anni camerali 1852 e 1853, Viene attivata 
per tutti i rami delle imposte dirette nella ragione 
di carantani 6 1j2 sopra ogni fiorino dell’ imposta 
per l’ intiero anno camerale 1853. 

2. La detta imposta addizionale, dovendo èsi- 
gersi entro il corrente anno camerale, viene pi-- 
partita in due eguali rate, le quali per Lutte indi- 
slintamente le provincie e per tulti i rami delle 
imposte dirette scaderanno, la prima, nel giorno 
20 settembre 1853, la seconda nel giorno 10-del 
successivo mese di ottobre. 

3. Riguardo all'imposta prediale, l'addizionale 

da pagarsi per effetto della presente notificazione 
dovrà commisurarsi sull’imposta determinata. per 
il corrente anno coll’art. 1 della notificazione luo- 
gotenenziale, 12 ottobre 1852, num. 22,033: E..sic- 
come l'imposta stabilita con quella notificazione 
fu per ogni rata trimestrale nella misura di cen- 
tesimi 5 e millesimi 9 per ogni scudo d’estimo, la 
quale corrisponde a centesimi 23 e millesimi 6 per 
l'intero anno , così ogni censito dovrà pagare per 
l'imposta addizionale , di cui ora si tratta, cente- 
simi 2 e diecimillesimi 56 per ogni scudo d'estimo; 
dovranno conseguentemente pagarsi centesimo 1 
e diecimillesimi 28 per ognuna delle due rate sta- 
bilite all'art. 2. 
‘ 4. L'addizionale da pagarsi sul contributo arti 
e commercio corrisponde a centesimi 10 è dieci- 
millesimi 83 per ogni lira addebitata nei ruoli del 
correnteanno a titolo di quel contributo. 

5. Dovranno del pari pagarsi cent. 10 e dieci- 
millesimi 83 per ogni lira dell'imposta sulla ren- 
dita, che fu già commisurata per l'intero anno 
camerale 1853 dietro la Juogotenenziale notifica- 
zione 14 ottobre 1852 n. 22,749. une 

6. L'imposta addizionale sugli emolumenti fissi 
di seconda classe contemplati dal $ 30 ‘della s0- 
vrana patente 11 aprile 1851 corrisponde anche 
essa a cent. 10 e diecimillesimi 83 dell'importo 
risultante dalla somma delle trattenute ‘eseguite e 
da eseguirsi nell'anno camerale 1853 a titolo d'im- 
posta sulle rendite. Per detti emolumenti fissi. la 
prima rata dell'imposta addizionale verrà tratte- 
nuta dalle casse, o dai privati che corrispondono 


‘| gli emolumenti medesimi, nell’atto di ‘pagare l’e- 


molumento del mese di settembre 1853. Nel -suc- 
cessivo mese di ottobre 1853 dovrà tiattenersi la 
seconda rata. 
Le quote di emolumenti fissi. trattenute come 
sopra dovranno versarsi : 
a) dalle casse regie nei modi soliti ; 
b) dalle casse non regie e daì privati nel 
giorno 20 settembre 1853 riguardo alla 
prima rata, e nel giorno 10 ditobre 1853 
riguardo alla rata seconda. 

7. Le II. RR. delegazioni provinciali e gli organi 
esecutivi per la riscossione delle iniposte dirette 
dell’anno 1853 vengono rispettivamente incaricati 
di eseguire la presente notificazione. 

Milano, il 26 agosto 1853. 


L’imperiale regio luogotenente 
presidente della prefettura 
delle finanze di Lombardia 
STRASSOLDO. 

Svizzera. — Bellinzona, 28 agosto. Il supremo 
tribunale d' appello oggi condannò il curato Po- 
chini a 4 anni di detenzione, siccome reo di at- 
tentato di stupro su diverse fanciulle,. 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 30 agosto, ore 9, m. 27 ant. 


Il governo americano approva la; condotta del 
capitano Ingraham nell’affare Costa a Smirne. 

ll vapore ingluse giunto a Marsiglia ieri porta 
lo sviluppo dell'accettazione per parte della Porta 
della nota mandata dalla conferenza di Vienna. 

Il cholera apparve a Berlino il 26., 

Le tre divisioni della flotta russa: sono rientrate 
a Cronstadt. Gli equipaggi furono congedati. 

" n 


Borsa di Parigi 29 agosto. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


x { 

3 p.0j0 . 7975 7925 rib. 70. 

4 1}2 p. 00 105: » 10490 id. 2%. 

1853 3 p. 0j0 85 50 >» » senza Var. 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 0]0 9750 » » id. 


G. RomaLnò Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 29 agosto 1853 
Fondi pubblici 
18495 0j0 1 luglio —Contr. della matt. in c. 9797 25 
Fondi privati 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in cont. 615 616 
Contr. della matt. in cont. 615 614 


Cambi ; } 
Per brevi scad. Per 3 mesì 
Augusta re e 251 12 
Francoforte sul Meno 209 1}2 
Lione . . 998 99 35 
Londra Bd » 24871 


Milano 
Parigi . 99 85 99 35 
Torino sconto 5 00 
Genova sconto . 5 00 
Honete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 07 20 10 
— di Savoia 28 70 28 76 
— di Genova 79 35 79 50 
Sovrana nuova . 35 11 35 20 
—. vecchia . 34 92 35 05 
Eroso-misto 
Perdita . 2 50 0100 


(*) I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


LA CONCIATRICE 


COMPAGNIA ANONIMA COMMERCIALE 
per la fondazione di una 


FABBRICA DA CORAME 


nelle vicinanze: di Torino 
con il capitale sociale di 1,000,000 di franchi 
mpartibile in 4,000 azioni al portatore 
da lire 250 caduna. 


Le azioni danno diritto al 6 per cento, più 
un dividendo annuo che potrà pareggiare 
l'interesse, e qualche anno oltrepassarlo ; 
nell’intento il direttore promotore di mag- 
giormenteassicurarei signori azionisti si ob- 
bliga, dopo otto anni di fabbricazione, qua- 
lora non vi fosse ancora un dividendo 
assieme al 6 per cento d'interesse (il che è 


impossibile) di perdere le lire 20,000. rap- 
presentate in 80 azioni che deposita come 
| cauzione a favore degli azionisti. 
i _ Le sottoscrizioni si ricevono dal signor 
| Ballesio in via Nuova, porta n. 16, piano 2°, 
scalafdestra, dalle ore 9 ant. alle 4 pom. 
| dove è pure visibile lo ‘statuto fondamentale 
| per detta società. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
di Hoc e C., 2, via di Castiglione, in Parigi, 


Contro le affezioni seorbutiche serofolose, reu- 
matismi e gotta; dà questo molta forza a'bambini 
rachitici e delicati. H rapporto del prof. LesuEUR 
capo dei‘lavori chimici alla Facoltà Medica di 
Parigi, col. quale prova che questo racchiude 
quasi il doppio dei principii attivi che vonten- 
gono gli.altri olii di fegato di merluzzo, deve 
trovarsi su di tutte le boccette (8 fr., e la mezza 
boccetta 4fr.), quali portano anche la nostra firma 
su di un capsul bronzato è sull'etichetta. Dìrigersi 
direttamente (franco) a Hogg e C., a Parigi, o. ai 
armacisti e droghieri. Rimessa d’uso. P.2-13 (1255). 


DENTI MINERALI ì 
DI 
TUTTE QUALITA’ 
Gran Fabbrica del D.r Billard e Figlio 
Strada Cassette, 8, a Parigi. 


__I denti di questa fabbrica son riconosciuti per 
i migliori, resistgno perfettamente al fuoco ed. alla 
pressione dentro la bocca: essi ritornano in buono 
stato collo esporli al fuoco. P..2—15 1255 

Se i signori dentisti vorranno avere notizie sui 
prezzi, come pure campioni gratis , si indirizze- 
ranno al sig. Billard, strada Cassette , 8} a Parigi. 


COMPAGNIA ANONIMA 


ASSICURAZIONI MUTUE 


ED A PREMIO FISSO SULLA VITA 


DENO 


IMINATA 


CASSA PATERNA 


autorizzata per Ordinanza 9 settembre 1841 e Decreto 19 marzo ‘1850 
Stabilita a Parigi, via”Richelieu, num. 110. 


GARANZIA DELL’AMMINISTRAZIONE 4 Milioni ‘ 


e Palazzo in Parigi, 
Direttore Generale cav. C. B. MERGER, sw 
Soscrizioni 100 MILIONI di fr. 
Assicurati num. .68,500 


via de Ménars, n. 4. ) 

a cauzione 20,000 fr. di rendita, 3 per 00 
Capitali 47 MILIONI di fr. 

| Rendita sullo Stato fr. 2;426,269 


Assicurazioni a hreve data già pagate, num. 9,744, ‘per fr. 8,763,840 


Commissione di sorveglianza governativa nominata dal Ministero d’Agr. e Comm.di Parigi 
Sìgnor BovcLy, presidente della Commissione, 


Sigg. cav. BELMONTET, LEGOUX, DARESTE, BEU 


RNONVILLE, DE Férussac, L'HENRY, segretario. 


Amministrazione centrale in Torino, via di Po, num. 11 


Autorizzata con Lettera Ministeriale del 5 aprile 1849. 


Soscrizioni ottenute negli Stati Sardi num. 


Le operazioni di quest'islituzione sono destinate 
a provvedere nel miglior modo a’ bisogni di tutte 
le classi, prestandosi a rendere luerosamente frut- 
tifere le proprie economie, che ogni uomo previ- 
dente non trascura mai, per meglio provvedere 
ai bisogni della sua esistenza. Nei padri di fami- 
glia un simile bisogno è maggiormente sentito, 
onde assicurare l'educazione e collocamento dei 
proprii figli; con simile intendimento venne fon- 
data la CASSA PATERNA, che nel breve periodo 
di 1l anni estese le sue operazioni nelle princi- 
pali parti d'Europa, ed ottenne 68,500 ' soscrI- 


ZIONI per l'ingente somma di 100 miLionI, 47 dei’ 


quali furono già versati ed impiegati in rendita 
inalienabile. - 1 È 

La CASSA PATERNA divise le Assicurazioni 
mutue in due società distinte, una pei fanciulli 
d'amboi sessi sotto il nome di Dotate; l’altra per 
gli adulti di tutte le età, denominata Generale: ri- 
posando ambedue: totalmente sulla mutualità fra 
tutti gli assicurati. 

L'Assicurazione Dotale venne destinata eselusi- 
vamente pei fanciulli d'ambo i sessi ammessibili 
dalla nascita fino al 10° anno: ogni padredi fami- 
glia può facilmente prendervi interesse, qualunque 
sia la sua posizione economica, essendo libero di 
pagare ancle- una piccolissima somma annuale, 
sione a ritrarne un beneficio capace.a dotar 
una ia, 0 SUurTOo; un ma: i 
und Rel ù gare schio dal servizio 
«L Associazione Generale spiega assai chiaro che 
si tratta d’assicurazioni nelle quali possono pren- 
dervi parte persone di ogni età e sesso, aventi 
egualmente per base la mutualità, in caso di so- 
pravvivenza. Le sottoscrizioni possono farsi o con 
pagamenti annui, 0 per mezzo di un pagamento 


3,800 — Obbligati a pagare FRANCHI 5,850,000 


unico ed anticipato, l'ammontare dei quali varia 
secondo la volontà del soscrittore; non ostante non 
possono essere inferiori alla: somma.di 20 franchi 
annui. E i ‘ 
Sopra 5 miLioNIe 12 d’assicurazioni, vennero ef- 
fettuate nei R. Stami. Un tanto favorè è dovuto 
regolarità e solidità della Compagnia, che Lib 8 
revoli membri del Consiglio di sorveglianza di 
Torino non omisero rendere di pubblica notorietà 
con due distinti ed officiali rapporti. 
Un altro perfezionamento, da poco introdotto, si 
è quello della .CONTRO-AssicuRAZIONE, mediante 
la quale Si garantisce (în caso manchi di vita l'as- 
sicurata) la restituzione di tutte le somme pagate 
per l'assicurazione sino al giorno del suo decesso; 
e questo con ‘un piccolo.versamento semestrale pei 
primi 5 anni, cosicchè riesce minima la somma 
‘esposta all'eventualità della ‘vita. (1; 
Per facilitare a chiunque -it-mezzo' di prendere 
interesse . nelle assicurazioni della CASSA  PA- 
TERNA, fu stabilito un modo il più semplioe, me- 
diante analoghe polizze stampate che vengono 
sottoscritte dal mandatario del Direttore Generale, 
e dalla persona che -fa l'assicurazione, perlocchè 
è sufficiente produrre la fede di nascita parroc- 
chiale della persona sulla quale intende riposi l’as- 
sicurazione.. i. 7 
Onde poi sieno applicabili a tutte le classi della 
società, le assicurazioni possono riposarè sulla 
vita d'una persona qualunque, ed i vantaggi pos- 
sono essere dichiarali tanto 'a favore del it- 
tore, quanto dell'assicurato, 0 diuna terza persona 
Con questo.mezzo ‘ognuno può favorire, volendo, 
i proprii congiunti, ed i padri di famiglia, assicu- 
rando i proprii figli, sono liberi di ritenere a sè i 
benefizi, o disporne a piacimento. 


N. B. Onde rimuovere ogni erronea insinuazione, sparsa ad arte da malevoli persone 
a carico della (a$$a Paterna, il sottoscritto direttore previene il pubblico, e specialmente 


tutti gli interessati a questa.istituzione, che 
berazione del Consiglio amministrativo, è pr 


la Direzione generale di Parigi, stante deli- 
onta a cornspondere a tutte le imposizioni, che 


il R. governo degli Stati sarà per istabilire in forza delle»leggi relative alle assicura- 
zioni.; e così, l'amministrazione centrale, in Torino, ‘sarà mantenuta nella sua integrità. 


A tutte le dimande dirette per posta all'Amministrazione centrale di Torino sarà dato subito 
sfogo, come ancora saranno spediti tutti gli schiarimenti e stampati opportuni gratuitamente. 


| direttore nei ‘Regii Stati RICCARDO GARGINI. 
—_—___rrrrr__..to 
Tip. C, CARBONE. 


